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Mio Beppino, 



ricordi quella mattina, a fine dello scorso novem- 
bre, fredda ma splendida nella purezza dell’aere, scintil- 
lante nel sole clic sprizzava per entro l’ erbette messe a 
brillanti dal gelo? Lungo il tratto interno delle mura, da 
S. Prosdocimo alla porta di Savonarola, camminavamo 
pronti e ristretti dall’ aria acuta che ci penetrava. Ti con- 
dussi per la prima volta al Cimitero, a vedere se la mo- 
desta umetta di povera pietra ove deposi la nostra Ro- 
sina, la tua vezzosa sorella, abbisognasse riparo pel mu- 
tare di stagione. 

Abbiamo pianto per quel tacilo giardino della mor- 
te, e ne tornammo armonizzali a quella calma triste tri- 
ste e pure soave, clic ci rivolge alla speranza e alla cer- 
tezza non sia lutto spento collo scomporsi della materia. 

A le fanciullo d'aspetto, e, non è lutto biasimo a’ 
tuoi sette anni, le più delle volte ne’ falli, parlo di cose, 
clic parranno e sono superiori alla tua mente ; non per- 
tanto altri falli m’impongono di riconoscere in te, oltre 
l’amoroso cuore e l’indole buona, tale intelligenza a cui 
può rivolgersi tratto tratto la parola dell’ uomo. 

Un giorno o due dopo quella visita dolorosa mi pre- 
sentasti un tuo scritto poi un altro, ne’ quali, lasciando 
i difetti, di che li assolvono l’età e i brevi studi gramma- 
ticali , sfavillò l’ affetto tuo per quella cara estinta , ed 
apparve, sia pure leggermente, la forma artistica dcll’cpi- 
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t grafo. Rammentai allora che talvolta ripetesti alcuna del- 
le iscrizioni per nobile disegno sorte in questa nostra cit- 
tà e sentii novellamente compiacenza di te. 

Lontano dal pensiero di volerli indefesso allo stu- 
dio o inteso d'ora innanzi a sole lettere, ma determi- 
nato lasciarti eleggere la via degli studi allorché più 
maturo te ne avrai saviamente fatto criterio, vorrei pure 
dirli, o meglio, apparecchiarti per più opportuni giorni, 
alcuna cosa di quella maniera letteraria nella quale espri- 
mesti cotale affetto, e, oserò dire, alcuna inclinazione. 

Le lettere sono veste soltanto: senza giustezza e 
profondità di pensiero, intrattenendo l’orecchio di suoni, 
procedono a scapito della mente clic vi perde tempo a 
piu utile cosa. Perciò, non fosse altro, dovrei ratlenermi 
adesso del troppo innamorartene, che anzi devi mode- 
rare la fantasia a quella tediosa e paziente, ma necessa- 
ria applicazione clic fornisce, dcU’affello non già, ma delle 
cognizioni positive e della esperienza di vita. 

Ma qual più gentile sollievo, dopo clic tenesti la 
mente alle accennale discipline, e provvedesti alla salute 
col molo di cui sono assetale le fibre crescenti, e del 
quale solo robuslano? Qual più generoso ristoro posso 
sperarli , che non sia lo attendere alla buona e leggiadra 
forma di esporre le lue cognizioni e il tuo giudicio? 

Mi sorrise pertanto l’ idea di rivolgerli poche osser- 
vazioni che intorno al genere da me pure vagheggialo 
delle iscrizioni od epigrafi mi si fecero innanzi, e alcune 
prove da me tentate. 

Ti sarà caro il dono almeno per l’occasione sua 
prima, uscita dalla tomba di una creaturina clic abbiamo 
tanto amato e pianto e della quale non cesserà in chi 
l'amò immenso desiderio. 
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I. 

Iscrizione od epigrafe vale scrittura, la quale (non cu- 
rando le semplicissime d’un nome o d’ un’epoca, o quelle 
che si dicono piuttosto molli e si leggono, ad esempio, 
sopra una spada) riesce compendio degli affetti destali 
in noi al pensiero di alcuna persona, azione, od avveni- 
mento. 

Sino da’ più antichi giorni poste furono tali scritte 
sopra le tombe, o ne’ luoghi memorandi ad accennarvi il 
nome c le virtù del sepolto, l’ affetto nei superstiti, o il 
fatto famoso, o servirono a dedicare statue, medaglie, se- 
polcri onorarii, od altro monumento levato ; spesso mo- 
numento di per sè, dedicando sé medesime; finalmente 
ebbe vita quella specie di composizione che ne tiene il 
metro, ma, diversa nella destinazione materiale dall’ epi- 
grafe propriamente detta, è a tenersi come forma lettera- 
ria di genere particolare c tutto suo proprio. 

Gli avi remotissimi nostri ne lasciarono lauti esempi 
epigrafici, i quali peraltro, al procedere della civiltà nuo- 
va, compagna alle lingue popolari, andavano scemando 
vigoria c ammutivano innanzi al più grande numero, a 
beneficio del quale dovevano essere adoperati. Accenno 
qui alle iscrizioni latine, perocché nella lingua degli an- 
tichi dominatori duravasi a iscrivere pur dopo clic la fa- 
vella usata ora da noi crasi annobilita c fatta grande ne’ 
Consigli repubblicani, c posciachù anco le scienze più ar- 
gute se n’erano rivestile. Deplorato costume, quasi fosse 
nei dotti soltanto il bisogno di utili esempli, com’era, allo 
incontro, dovere in essi di propagarne la notizia a chi 
non poteva attendere di professione agli studi. 
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Oramai la lingua volgare vinse In Ialina. Questa vil- 
loria, da pochissimi a prima travista, sperala, e tentala 
quale necessario avvenimento, si riconosce ora uscita da 
giusta guerra. La riconobbero quelli persino che, nè let- 
terari!, come in altri argomenti, non valgono o non vor- 
rebbero assentire al progresso dell’ umanità, ma loro mal- 
grado avviene di assuefarsi, o vedendo i più seguire la 
nuova luce, vi si aquelano perchè devono essere sempre 
imitatori. 

Infatti l’epigrafìa italiana pallidamente dapprima ger- 
mogliala, a principio del nostro secolo spiegossi larga- 
mente ne’ più eletti modi, c vediamo ripetersi ed acco- 
gliersi coni’ è dovere, gli egregi c profusi esempi di mae- 
stri in essa. Ai quali certo godrò se, a tempo, potrai 
ispirarli, o mio Giuseppe. Infraliamo studia e studia. Allo 
scrittore epigrafico è necessario, come disse l’Avelrani 
(pag. 121 della Centuria Vili, di L. Muz/.i. Padova 1836): 

• Studiare alle classiche opere del Morcelli c del Grutero 
■ (c degli italiani epigrafisti aggiungeremo or noi) studiare 
» a quelle del bealo secolo di nostra lingua, avere sol- 
» lite ingegno con isquisilo gusto, sentire molto avanti 
» nelle cose di filosofia, conoscere gli umani cuori, e sa- 
» perne dipingere i più nobili affetti con ingenuità c na- 
» luralczza ; e, oltre a ciò, essere concettoso, dignitoso, 

* elegante, ma chiaro, semplice e breve. » Ti spavente- 
rai a tanto apparalo? Certo ch’ei mette in cuore auste- 
rissimi doveri e proponimenti fortissimi ; ma qual’ è offi- 
cio che non lo imponga? Te fortunato se avrai in sorte 
il soave senso del bello, nell’esercizio del quale li rie- 
scano più dolci le discipline che assolutamente sono ri- 
chieste allo esercizio del buono. 
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T’offro alcuni fra tanti eccellenti modelli epigrafici, 
facendoli osservare siccome questa letteratura in varie 
specie si diparta, nella ragione dello argomento e del 
fine ; quali iscrizioni, cioè, avrebbero a dirsi mortuarie o 
epitaffi ; quali illustrative o locali, quali dedicatorie o inau- 
gurali o monumentali ; quali infine siano quelle che piut- 
tosto composizioni epigrafiche amerei di chiamare. 

In questo anno che tramonta, a sole nascente, nel 
cuore al sorriso del maggio, rivedesti, ma immobile di 
sonno mortale, una fronte diletta. La cuna di tanto te- 
soro rimane presso al letto di tua madre, perchè a lut- 
to ci afferriamo che fu testimonio d’ immensi affetti tron- 
cati nella corrispondenza dei sensi. QueU’angiolella scom- 
parsa dalla nostra casa è aspettata ancora in quella cuna 
dall’ innocente Giovanni, e le doniamo lagrime spesso , 
solo confortali di saperla uscita dalle angoscie terrene e 
in attesa di noi. 

Puoi come tanti altri afflitti, misurare quale con- 
forto giunga dal segnare presso al feretro di tanto amo- 
re il suo nome, un ricordo, un saluto, una preghiera. 

Questa, io stimo, essere stala, se non prima, certo 
più ripetuta foggia di epigrafe, perchè il dolore e la 
morte furono c sono nella più comune esperienza. 

A le alcuna prova pietosa di tal genere mortuario 
o sepolcrale. Luigi Muzzi (Cent. Vili. Padova 1836) (L) 
scrisse : 
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Deposito di Ginevrina 
infante più che bellissima. 

Carlotta ed Angelo Mini 
genitori 

ebbero questa dolce visione 
il xx di lug. MDCCCXXXI1 
per ore diciassette 
e sparì. 

e lo stesso (LUI): 

Alle perdute soavità 
«lolla nostra Agnesina 
d’anni quattro 
non anni ma ore 
Luisa e Bernardo Cesi 
questo tumulello ponemmo 
con Cori con baci con lagrime. 

Addio bella angiolclla 
addio sospiro nostro perpetuo ! 

MDCCCXXXII 

Secondo di tempo, il Co. Carlo Leoni, che tu co- 
nosci di persona e nella gentile ed affettuosa amicizia, 
e al quale nuovamente ti rivolgerò, scriveva (Opere. 
Padova 1844) (LXXIV): 

Qui giace 
Angioletto Minelli 
non anco uniluslrc 
sola prole ai desolali genitori. 

0 madre 

ti renderò in paradiso 
centuplicato quel bacio 
clic ultimo desti 
alla mia spoglia ! 
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Ai luoghi memorandi si pongono ricordi, affin’esca- 
no fiamme di emulazione, o sempre desia rimanga la 
memoria del fallo ivi occorso. Queslc diremo iscrizioni 
illustrali ve o locali. 

Clic affollo viene dalla seguente che lu vedesti po- 
sta dal Leoni alla casa in Arquà! 

Se li agita 

sacro amore di pai ria 
l’ inchina a queste mura 
ove spirò la grande anima 
il Canlor dei Scipioni 
e di Laura. 

Testimonio di privali e romiti affetti, vanno poste 
in questa classe le domestiche, per luoghi sacri ai ricordi 
di qualche gioja o di qualche dolore. Muzzi (Cent. VIIL 
Padova 1836) (LXXXIU1): diceva per Adelina Carmo: 

Qui • 

la terrestre angiolella 
imitando sull’arpa 
le celesti armonie 
cresceva le dolcezze 
e soavizzava le pene 
di chi la sentiva. 

e soavemente il Leoni ( Opere ) (LXXXVII): 

Da questo verone Giannina 
guardava ai sereni tramonti 
forse un arcano presagio 
la moveva a pregare 
per la pace del suo. 

Le iscrizioni dedicatorie, o inaugurali, o monumen- 
tali, ossia poste a monumento qualsiasi levato ad egregi 
uomini o per grandi falli, comprendono pur quelle clic 
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sono monumenti in sé stesse. La seguente potrebbe lauto 
sopporsi al busto quanto stare dedicando la pietra clic 
la comprende o solo sé medesima. Leoni ( Opere ) (XXIV): 

Ad 

Antonio Canova 
statuario 

delle età moderne 
unico 

gloria del mondo 
somma di noi. 

Forlnnatn la terra 
clic di (anta felicità 
s’ illumina. 

III. 

Ti dirò adesso di quella maniera di scrivere, la quale 
chiamerei composizione epigrafica, perocché, a rigore di 
parola, epigrafe non sia, ma nc tenga la forma e in qual- 
che modo il luogo. 

Solenne mezzo di educazione c lo esempio, proponen- 
do i fatti degni perchè sicno ripetuti, all’ abbominnzionc 
gl’indegni. Solenne scuola sono i marmi effigiali, i se- 
polcri degli utili c dei grandi, come sono le pietre c le 
tele istoriale; ma, nò siamo sempre accanto alle urne, 
nc possono aversi innanzi sempre le statue c l’ opere 
senile o dipinte. Non tulli d’altronde, saprebbero da mulo 
sasso o da breve epitaffio togliere gravi insegnamenti, e 
neppure giova il bello a chi ad esso educalo non sia. 

Quanto più facile pertanto ai più degli intelletti riu- 
scirà la narrazione della vita di quei sommi o dei ma- 
gnanimi falli, c la giusta riprovazione nel breve metro 
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epigrafico, il quale, lontano dalla a molli ardua troppo 
lettura e intelligenza del verso, invili nondimeno con suo- 
no più seducente clic nella più bella prosa non sia? Tali 
scritte, senza servire a luogo o a sepolcro, ina stanilo di 
proprio, possono essere disposte ricorrenti alle pareti di 
di una sala, c meglio ancora, affidale alla stampa, in ogni 
casa, in ogni istante aversi a lettura. Certo possono met- 
tersi a stampa anco le iscrizioni propriamente dette , ma 
staccale dalla tomba o dal monumento, saranno più fred- 
de d’ assai. 

La serie di questi poemetti o epigrammi, clic di- 
cemmo composizioni epigrafiche, fa officio di Pccilc, e va 
posta a vece delle gravissime sentenze clic, in prò di 
memoria, gli antichi sapienti verseggiarono e scrivevano 
a capo delle vie, onde ne uscissero generosi c miti co- 
stumi, raltencsscro, venule a mente nelle pugne, il fero- 
ce colpeggiare di que’ padri q<fcsi lutti guerrieri. Clic 
anzi anco gli apologhi c la favojifUeir antichità possono 
dirsi precursori di questi pOemclli. Allora la verità da 
pochissimi adorata, doveva esporsi indirettamente e scher- 
zosa, a modo che ai fanciulli, per non fare di que’ Saggi 
altrettanti martiri, e, quel di’ è più, non ottenerne Io sco- 
po. Ora, grazie alle progredite lettere e scienze, più dif- 
fuso c il numero di chi, almeno in parte, rende omaggio 
a ragione, c la verità può direttamente c francamente 
manifestarsi. Di tale natura c a tale nobilissimo (lue, s’ io 
non erro, sono c tendono le composizioni epigrafiche, le 
quali suddivideremo nelle isloriclte, che a lor volta si 
parliscono in nazionali e cittadine o municipali, nelle 
storico - biografiche , nelle biografiche c nelle filosofiche o 
scientifiche. Le quali tulle proseguono la serie di quei 
volumi di detti c falli memorabili di Valerio Massimo, 
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dell’ Erasmo , dell’ Egnazio , e con quanto più cara ar- 
monia. 

Or, dicendone parcamente, le i storiche sono quelle 
clie espongono i falli o avvenimenti a cui presero parte 
nazioni o singole città nel loro insieme, e per cui la glo- 
ria , o la vergogna d’ un fallo , o il frullo d’ un avveni- 
mento, si riversano a tutta quella parte d' umanità , o a 
tulli i racchiusi da quelle mura. Ecco esempio tlorico 
(municipale) che va fra le recentissime pubblicazioni del 
Leoni : 

Trevigi 

oltre Roma vetusta 
Veneti francheggiò 
in marini agguati ravvolse Clconimo. 

Municipio 

l’aquilc fulminatrici seguì 
ruppe i Galli 
Aitila furiatile sviò. 

Da barbari corsa predala. 

Sovraneggia la marca. 

Ponlida Legnano sue gesta. 

A civil sangue spossata 
auspice Venezia 
pace arti forza 
accentrò. 

Delle storico-biografiche ho dello costituirsi la specie 
seconda degli epigrafici componimenti; e in essa vanno 
poste quelle, clic, sebbene dicano d’ un solo uomo, pure 
ricordano le sue azioni pubbliche e quanto abbia parte- 
cipalo ad avvenimenti che non isteltcro da sè, ma si le- 
garono ad altri nell’ordine onde s’inlcssc la storia di una 
città o di una nazione. E qui saranno a collocarsi le vite 

(i) lfc/. . j*. . D5N 
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puranco di coloro che nelle scienze, o nelle lettere, o 
nell’aiii seppero operare rivolgimento d’ idee colle inven- 
zioni, colle scoperte o col perfezionare gli altrui trovati. 

Recentemente donataci dallo stesso Leoni, le ne dà 
il concetto questa clic forte commove, nè lascia arrestarci 
sino ad averla tutta percorsa: 

Agostina di Saragozza 
olirà virile 
prima ne’ scontri 
ordina accende 
spento il duce sollcnlra. 

Padre e amante caduti 
non lagrima infuria. 

A voci. di resa ruggì sterminio 
militi popolo rinfiammò. 

Coi mille piombala in campo 
fulmina 

studio la strage patto la morte 
giacque vinse 
1808. 

Biografiche nella strettezza della parola, c delle quali 
si formerà la specie terza, sono le composizioni in cui 
si narra della vita d’ un uomo per quanto rimase nella 
cerchia delie virtù famigliai, solenni quanl’ogni altra c 
d’ogni altra fondamento , ma che non si allargarono alle 
pubbliche, o se pure avvenne, si arrestò ad azioni che 
stettero da sè senza influenza o nesso immediato col 
corso generale degli avvenimenti istorici. Ed è qui luogo • 
pur anco a quelle che si rivolgono come un lamento a 
soavità di parenti o di amici rapili, e alle quali non sa- 
rebbe bastante una lapida sepolcrale, ove lutto è com- 
pendio. 
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La quarta ed ultima specie è delle filosofiche o scien- 
tifiche, le quali sole, se altra non fosse, darebbero il con- 
cetto delle composizioni epigrafiche. A quale monumento 
potremmo apporre una scritta tutta scientifica c clic in- 
cuora teoricamente una morale verità o riferisce una filo- 
soGca conclusione? Le resta il solo fine di ammonirci 
colla sentenza contenuta, non con altro ajulo materiale 
di monumento a cui si accompagni. 

Fra le recenti del Leoni è pure una di queste: 
Bello è forma al vero 
* buono è verità operante. 

Il genio 
favilla di Dio 
folgora e stenebra. 

Sintesi inesorata 
olirà i mondi aleggiando 
l’ infinito svela 
mente cuori compcnctra 
si fa popolo. 

Vita luce 

scalda governa crea. 

IV. 

Solamente pel vario argomento, di che cercai te- 
nerli parola, possono aversi ripartizioni nella epigrafìa. 

Della forma rcllorica non sarebbe a dirsi più clic 
tanto, ma non sarà inutile osservare che: 

• o la notizia, argomento della iscrizione, si trova in 

terza persona, senza clic appaja un narratore; 

o s’ indirizza ai lettori in seconda persona o al sog- 
getto pure in seconda c talora in terza persona, nomi- 
nandovi o meno il narratore; 
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od è il soggcUo medesimo clic si tìnge dire di sé 
a lutti o a determinale persone. 

Le quali maniere possono attenersi alla piana o quasi 
piana forma descrittiva, ovvero, fortemente inflettendosi 
ad esclamazione o ad apostrofe, accrescere il calore del 
metro. 

Nella forma csclamntorin profondo risuona la stori- 
co-biografica del Leoni (Opere) (V): 

11 mistero è compiuto 
muta Europa. 

Precipitò. 

Poche zolle son ampie 
cui fu poco l’orbe 
straniera aura le sorvola 
solo un cipresso 
1’ eternai tomba ricopre 
guai a chi lo sfronda. 

1821. 

ed è malinconica e solenne l’ apostrofale dello stesso (Ope- 
re) (XXVII): 

Bellini 

il tuo pensiero 

informato alla italiana bellezza 
creò la poesia de’ suoni 
l’ arpa tua armonizzata 
ai concenti del cielo 
sciolse un gemilo ignoto 
ai nostri dolori. 

Ave angelo 
rapimento d’ Italia 
soavità del mondo ! 

a 
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Da questo ragionamento avrai innanzi, o mio Giu- 
seppe, alcuna cognizione di scritti siffatti : studiane gli c- 
scmpli, e, se tieni orecchio armonioso, apprenderai pure 
quanto è proprio della metrica di tali componimenti, senza 
che sia necessario per adesso occuparli di essa in teoria. 

Nelle seguenti pagine aggiungo, come ti accennai, 
alcune mie iscrizioni. Ti sicno strenna pel novello anno, 
e per tua mano l’abbiano i cari nostri, in ispecial modo 
i mici genitori e la mamma tua, c trovar visi possa cosa 
non indegna a tanto tributo. 

Ricordami nello stesso modo a que’ rispettabili e cor- 
tesi amici che abbiano grato il mio scritto pel cuore con 
cui vi annodo un augurio, anziché per la virtù di quello. 
Con esso ricevi i più ardenti voti di cui possa circon- 
darli 



Padova, Dccembre 1863 



il Padre tuo. 
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Ì. 

(nella Piazza Comunale di Bastano) 

Ezelo di Arpone 
seguendo Corrado re 
sceso a ristorarsi d’ Italia 4026 
signore di Onara Romano e Bassano 
qui tenne casa formò famiglia 
onde uscì il tiranno. 



2 . 



Al supremo anelito 
di Rizzalo Sambon’ifàcio 
padovano 
ventiduenne 

sui patrj baluardi prostrato 
d’ imperiale saetta. 



1309 . 
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3. 



Firenze 

figlia a Fiesole alpina 
da’ fiori del suolo prese nome 
colse lo stemma. 

A triumvirali giorni crebbe di coloni romani. 

Levò anfiteatro Campidoglio terme. 

Accolse Cristo rispettò Marte 
diede auguri indovini c martiri 
ebbe vescovo nel iv. secolo. 

A turbo guerriero e selvaggio si oppose e fu sperso. 
Oppressa da Teodalo 

la ebbero i Greci la riprese Tolila ritolse Narsete 
provò Longobardi aspri e rammolliti. 

Franco ducalo marca d’ italo regno 
spento Carlo Italia rinfranla 
a splendidezze ducali erario e sede. 

In nuove libertà grande e temuta 
sobria in casa profuse pubbliche arti. 

Per domestiche stragi a stranieri domimi detersi reduci. 
Tocco il giglio da poeta divino 
olezzò celeste parola c non valse concordia. 
Strinse al cuore la vita 1 529. 

Michelangelo c mille sommi palpili suoi 
fortissimo braccio il Ferrucci 
cadde. 

Di Pier Leopoldo diletta ara a moderne civiltà 
i propri signori irideggiò. 

Libera prostrata risorta 
sempre ingentilì. 
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Vicenza 

di nebuloso evo rifrange 
Euganei Etruschi Veneti. 

Romana in tribù mencvia 
per imbelle impero indifesa invasa sovversa. 

Teodorico l’ avviva greca ricade 
ne’ Longobardi sperò calma c furono svelti. 

Con Trcvigi Padova Verona franco ducato 
re d’ Italia Loiario 
contea della marca del Friuli. 

Vide Ungri irruenti vinti e sterminatori 
provenzali itali germani re. 

Comune delira 
con Padova Verona Treviso 
fuga a Barbarossa i vicari e s’ incastella 
desta accordo e fu lega a Ponlida a Legnano trionfo. 
Ila sommesso Bassano 
pugne fraterne 
minala da Federigo 
vittima e scena di ccceliniana rabbia. 

Spenta la belva da Romano 
si commette a Padova c le sfugge 
viscontea scaligera veneta rifugio alla Lega. 
Convulsa in galliche libertà 
a Francia e all’ Impero 
l’aquila del Bonaparle regalmente annidò 
di nuovo imperiale. 

A vicini tempi 

di sangue c fatti fortissimi prodiga e campo 
fiaccò lacerala a nembo di ferro e di fiamme. 
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5. 

Bastano 

a leggiadro colle specchiato dui Brenta 
de' vicentini vescovi nel secolo decimo 
infeudala al tedesco Eccto. 

Comune libero a Vicenza giura fede 
se ne scuote indarno. 

D’ altri Ecclini dominio e franca 
l’ ultimo repulse e sfidò. 

Ebbe a que’ giorni 
da Giambattista della Porla 
fortissima spada e vita 
Bianca vedova sua perdurante guerriera 
presa in battaglia oltraggiala gillalasi a morte 
preludio ai vinti. 

Prostrati gli Onara 

da San Zenone udì selvaggio urlo di strage 
gemilo di squarciati ucpoli 
scrosciarne le torri sul covile diserto. 
Corta repubblica 

vicentina padovana scaligera veneta 
fameliche orde cozzò in caccia gagliarda. 
Da stranii rivali corsa 
d' omeriche pugne echeggiala 
al Bonaparlc tre volle in vittoria si apri. 
Napoleone re oppugnala 
guasta all’occidente sua stella 
rimase a Vicenza consorte. 
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C. 

Costosa 

colle incavernato dall’ arte 
per foggiarsi a innumeri forme 
dai romani schiavi in quell’opra vegliali 
tolse nome. 

A ogni svolta un secolo 
al fondo 

di recenti età suggello a mille trascorse. 

Riparo in feroci guerre 
Franchi Ispani Tedeschi alleali in Cambre 
vi addussero strage c morte di addensato fumo. 



7. 



Il 67. 

Quindici libere città 
danno sacramento a difesa magnanima 
nel nome di Lega lombarda echeggiano ai secoli. 



8 . 



1117. 

Pisa e sue donne 
indifese per lo sforzo a Majorica 
Firenze onesta vigilò fuor delle mura 
morto chi ruppe il divieto. 
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9. 



18 feb. 1248. 

Di ghibellina caccia e guelfa memorando. 

Federigo ilo a predar coi falconi 
i Parmegiani assediali percossero il campo. 
Arsa Villoria 

carroccio cremonese corona e lesoro a trofei 
Cesare al rilorno travolto ne’ suoi fuggiaschi 
solo arrestalo dal Taro. 



10 . 

Anuria 

fiorente città 

sotto il marchio cainila infranta c spersa. 



11 . 



Occidua fortuna napoleonica 
congiurala Europa contro gli ordini nuovi 
31 oli. l.° nov. 1813 sanguinosi. 
Eugenio Viceré 

sdegnoso di prudenza guerriera 
rimasto a pugna 
da Bussano squarciata ma sua 
più lentamente si trasse. 



* 
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12 . 

Onorata Rodiana 
di Caslclleonc 
valente pittrice 
allentala nell’onore uccise 
fuggì e si nascose 
sollo venturieri stendardi 
per la pairia contro il veneto artiglio 
forte pugnò e cadde. 

1452 . 

13. 

Scipione Ammirato e Benedetto Varchi 
istoriando per Cosimo 
tacque il primo ove in laude arrossia 
il secondo 

contesi liberi giudieii lodò per paura. 

14 . 

Nolte 29 aprile 1706. 

Pietro Micca 

tardi incendere a sicurezza la mina 
si gillò nelle polveri 
i suoi fidando alla salva Torino. 

Ingenuo martire 
comprensore fulmineo 
i fruiti del sagriOcio 
te il mondo fremente corona 
sommo 

che pur salute eleggendo 
non apparivi codardo. 
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15 . 



Vincenzo Dandolo 
commessario di Venezia 
nel Campo di Francia in Milano 
1797. 

ad annuncio della venduta Repubblica 
mosso a Parigi impedito ricondotto 
fieramente angoscioso a minaccia di Bonaparte 
tale oppose rampogna 
clic al forte duce strappò lagrime 
e amicizia perenne. 



16. 

Vincenzo Speciale Palermitano 
ferocissimo 

a Procida interprete di regali paure 
con più truce animo 
le recò in Napoli 
1799. 

Dilettò di prigioni e spasimi 
sgherro tormentatore 
colse oro e onestà 
promettendo favore e fu scherno. 

Tolsero vendetta le vittime 
serenamente cadute. 

Alla storia che lo affronti ad ogni generazione 
commesso il resto. 
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Pietro Giieltot 
baiava stirpe 

ai vendi Consigli falla italiana 
scintillò nelle folgori napoleoniche. 
Sui campi di Spagna 
sè e i cavalli suoi cento 
in sclttiplo nemico avventò 
squarcialo la fronte 

ad ultimo anelilo ebbe suon di vittoria 
feb. <810. 



18. 



Spiridione Giieltof 

trasse d’Anversa gli avi due secoli nel veneto Volume 
italiani — militò pei Dogi — fu a cinque battaglie napo* 
Iconiche — tenne sei giorni le prime vedette del forlc nel" 
l’ insorta Siena — comandò Civitavecchia — declinando il 
reame italico propugnò Mantova a Ponte S. Giorgio — 
Caduto il gigante visse a famiglia e narrò — Senti Dio 
ne’ rigeneranti dolori — Animoso e sereno ollanlaqualren- 
ne ansia lo strusse de’ figli stretti in Venezia a propu- 
gnacoli supremi. 

Mori Padova l.° Agosto 1849. 
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19 . 

Marino di And.® Urbani 
veneziano 

accompagnò ili vivace pennello 
teatrali illusioni 
ritrasse e inventò 
scene di paesi c di cacce 
briosa limpida mente 
scherzava nonanlennc infermo 
ripensando i fanciulleschi studi. 

Per assiduo amore di nuora produsse la vita 
e in lasciarci sorrise. 

Padova Giugno 1853. 



20 . 

Storia cancelli i nomi 
ma sempre ricordi 
che Arte abusala in oscene imagini 
fiaccati giovanili nervi 
scrollali i forti 
civiltà allentò. 

A tulle lascivie 

stromcnto di servitù minaccia di libertà 
d’ogni mal opra incunabolo 
i pelli generosi 
malediranno. 
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